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Molinari allAdnano
Nella pesante calurg che rista:|
gnava lexd all'e Adriano », Iu quar-|
ta sinfonia di Ciaikovsl SCOP-|
piata come un tempora!e estivo
eon schianto di tuohl e balenar di
Iampl. non 1
sirivione del ceiebre pizzicato o-

stinato.
Non mi pare sia il caso di rifa-
0] ln

,leUfl

s 0 ot ‘peg 7l
ver ragione di quéi momem
nardino - Molinari ha * trascinato|
orchestra come un noccHiéro nel.
1a tempesta portandola’ in porto|
dopo una fortunosa ma -alfine fe-
Jice nawigazione, fra | calorosl g
pluas‘r\‘ del pubblico stordito.ed’e-
te,

Le «tre canzond' italiane » di En.
nio S0no” state  come

stupefatta cesura_di calma fra i
cquartas d le' ¢ Feste romane » dl|
Respight che' hdn chmso il con-
certo a gran voce. Il programma|
sem mm:. con la bella «Aria

h.

v archi» di Bach
PeNIHL. Aplatet. Bano. sahite
Beranding. Motinari ¢ Ja sua ob]
tima orchestra. T




